Breve resoconto della riunione del 18 settembre, via Bazzi 4
Sono presenti : Saragnese, Garbarini, Sbrana, Borghi, Levi.

Alla riunione hanno partecipato almeno una quarantina di presidenti dei comitati di gestione di scuole materne comunali.

- L’assessore dichiara la volontà di mantenere aperto un dialogo con tutti i protagonisti del mondo della scuola.

Spiega come i numeri degli iscritti coprano abbastanza le richieste e come ci siano solo 280 bambini in lista di attesa sulla città. Alcuni di questi bambini però frequentano probabilmente scuole private oppure sono non residenti nel comune di Torino. Circa 9000 bambini frequentano gli asili comunali.

Oggi sono già partite più di 130 supplenze annuali, 15 coperture di assenze lunghe  e 4 su sostegno HC.

Si propone di riprendere un discorso rimasto aperto sul dare un nome a quelle scuole che hanno il nome della via. I comitati di gestione dovranno proporre un paio di nomi semplici e pronunciabili dai bambini.

Saragnese illustra per sommi capi le modifiche del contratto degli insegnanti della scuola materna, firmato prima dell’estate, che a fronte di un aumento di stipendio vede una riduzione oraria settimanale da 28 a 26 ore e una riduzione oraria annua per aggiornamento ecc… da 120 a 80 ore. Questo porta ad una forte revisione dell’organizzazione delle scuole materne.

- Borghi, responsabile pedagogico, illustra come hanno ripensato alla nuova organizzazione del tempo scuola in funzione di mantenere un buon livello pedagogico delle scuole comunali.

Non si vuole portare la presenza di ogni insegnante a 5,12 ore al giorno riducendo così troppo i momenti di compresenza. Si propone un orario flessibile e si richiede che ciascuna scuola in funzione delle proprie risorse, che dipendono anche dal numero di sezioni, si organizzi al meglio. La proposta è quella di un orario di 6 ore al giorno per insegnante in modo da dare la compresenze nelle ore centrali della mattinata e un giorno le insegnanti faranno un tempo breve (2 ore?). Si dovranno impegnare gli insegnanti specialisti (lingua e religione) che, portando via parte degli alunni dalla classe, riducono il numero di bimbi presenti quando un’insegnante fa il tempo breve. L’organizzazione funziona se non è settimanale, ma plurisettimanale e se si lavora in intersezione. Borghi sta incontrando gli insegnanti a gruppi per illustrare le nuove linee pedagogiche.

Per ridurre i costi, l’aggiornamento sarà gestito dalla risorse già presenti nel comune e si tenterà una regolamentazione di tali ore a disposizione.

- Gli interventi da parte del “pubblico” sono stati molti e preoccupati. Per riassumere molto brevemente le risposte in relazione alle principali domande:
· Non ci sarà un aumento di insegnanti specialisti a maggiore copertura delle compresenze

· La riduzione oraria sarà molto dura soprattutto quando ci saranno gite e quindi recuperi orari (complessivamente si perdono circa 1000 ore/insegnante!)

· Sono stati richiesti un incremento dei soldi per le supplenze, ma il tutto deve passare nel bilancio del consiglio comunale

· Gli operatori sono stati affiancati in alcuni casi dalle cooperative e non verranno ridotti in numero. C’e’ già stata una riduzione, ma anche una diminuzione del loro mansionario ove ci sono le cooperative. Il numero di operatori è fissato e quando intervenga un pensionamento, non potendo assumere un operatore a tempo indeterminato per via del blocco delle assunzioni, verrà assunto un operatore a tempo determinato.

· Sono stati richiesti momenti di confronto come questo e altri momenti solo tra genitori. L’assessore si è dato ancora disponibile.

